
 
 

SAN LEO: I GEOLOGI RICHIAMANO L'ATTENZIONE DEL GOVERNO 
SULLA GRANDE FRANA 

A oltre un anno dalla enorme frana che causò il crollo di un costone roccioso a San Leo, 
nel riminese, i vertici nazionali e regionali dei geologi si sono recati sul posto per verificare 
lo stato dello smottamento e delle contromisure adottate. Il video 

Lunedi 1 Giugno 2015  

 
Nel febbraio 2014 il distacco di un enorme costone  dalla rupe di 
San Leo, nel riminese, con un fronte frana di 150 metri, mise a 
rischio tutto il paese: il suggestivo borgo, candidato a patrimonio 
UNESCO, divenne così  il simbolo del patrimonio artistico italiano 
minacciato dal dissesto idrogeologico.  E qualche giorno fa, i vertici 
del Consiglio Nazionale dei Geologi, si sono recati sul posto 
per constatare lo stato dell'arte a distanza di oltre  un anno, 
passando al setaccio monumenti ed area franate. Il sopralluogo è 
stato anche l'occasione per organizzare un incontro formativo in cui 
sono state illustrate  in anteprima le linee guida per la progettazione 

degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico, al vaglio di Italiasicura. 
 
"L'attenzione per questo gioiello del nostro territorio non deve venire meno - ha affermato Gabriele Cesari, 
Presidente Geologi Emilia Romagna  - Per questo è importante che il Governo rispetti gli impegni assunti 
dal ministro Galletti il 2 marzo scorso e stanzi i 7 milioni e 800 mila euro chiesti dalla Regione per il 
proseguimento del monitoraggio e per il consolidamento della Rupe e di Fosso Campone. Allo stesso tempo 
siamo soddisfatti per i nuovi stanziamenti di 30 M € appena annunciati dal Ministro Galletti per interventi di 
prevenzione nella nostra Regione. Il Borgo di San Leo, la sua rocca del XV secolo e le rupi rocciose 
immerse nelle coltri argillose formano un paesaggio di straordinaria bellezza da tutelare e preservare con 
tutte le risorse disponibili. A oltre un anno dal crollo, è stato fatto un encomiabile lavoro di coordinamento tra 
Enti locali, Amministrazione Comunale  e Servizi Tecnici della Regione (che ha messo a disposizione fino ad 
ora oltre 1,5 milioni di euro per gestire l'emergenza ed approfondire gli studi, il monitoraggio e le analisi di 
stabilità della rupe), comprendendo l'importante apporto dei professionisti, dei volontari, di tutto il Sistema 
Regionale di Protezione Civile e degli Enti di Ricerca.   Investire nella cura del territorio e nella prevenzione 
dei rischi naturali significa continuare ad assicurare al nostro Paese di godere della risorsa più preziosa di 
cui dispone: un patrimonio artistico e naturale unico al mondo". 
  
"Ma non è sufficiente lo stanziamento delle risorse - ha concluso Cesari -. I criteri di progettazione degli 
interventi di mitigazione saranno fondamentali per garantire opere valide ed efficaci. Se la Regione 
vuole mantenere il suo prestigio in tema di Difesa del Suolo potrebbe essere la prima ad adottare questi 
criteri, anche attraverso le competenze dei geologi professionisti che stiamo preparando con eventi 
formativi".  
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Guarda qui il video dell'Ordine dei geologi dell'Emilia Romagna: 

https://youtu.be/4Iya15rsIc4 
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